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L’arte tra stupore ed orrore

“Segnali artistici dall’Europa” non è solo una raccolta 
di opere d’arte provenienti da diverse zone dell’Europa: 
la mostra svolge principalmente la funzione di rispecchiare 
la generale coscienza odierna del vecchio continente.

Ancora una volta l’arte si afferma come segno indispensabile
dell’irrequietezza, delle sofferenze, delle paure e dalle agita-
zioni causate da un mutamento storico, dalle sue evoluzioni
tortuose e dai suoi successi incerti.

Ciò è evidenziato anche dal lavoro artistico dei ritratti 
di fascisti di Norbert Klora. Con le sue raffigurazioni
deformanti ed inquietanti, sullo sfondo dell’epoca moderna
con le sue tappe piene di speranza e di entusiasmo fa 
presagire anche sangue e distruzione.

L’ultimo secolo e quello nuovo, appena iniziato, sono caratte-
rizzati da scoperte ed innovazioni. Ma queste nuove cono-
scenze tecnologiche consentono anche distruzioni indescrivibili,
ritorsioni disumane sui più deboli ed imprevedibili atti di
crudeltà.

L’arte ci parla di tutto questo, perché non può tacere!

Dal discorso d’apertura di 
Mario Cossali, critico d’arte.

Art between Amazement and Dread

“Segnali artistici dall’ Europa” is not just a collection of art
works from different European regions; the exhibition serves
mainly as a mirror of the general current awareness on the
old continent. 

Art still proves itself to be an indispensable sign of the
unrest, suffering, fears and the arousal caused by historic
change, its entwining paths and uncertain successes. 

This is also emphasised by the artistic work of the
“Faschistenportraits” by Norbert Klora. With his disfiguring
and disquieting portraits, blood and destruction can also be
suspected against the background of theModern Age,with its
phases full of hope and enthusiasm. 

The last century and the new one that has just begun 
stand out through discoveries and innovations. But this 
new technological knowledge also allowed for indescribable
destruction, inhuman retaliations to against the underdogs,
and unforeseen cruelty.

Art reveals all this to us, it cannot be silent!

Extract from the opening speech by 
Mario Cossali, Art Critic.





Smascheramenti

La pittura dell’opera “Faschistenportraits”, Ritratti di fascisti,
non è al servizio dell’arte di coprire, nascondere e camuffare,
ma di quella che rende visibile il male e l’arroganza.

Non si tratta dell’espressione di uno sconosciuto che si trova
di fronte a noi, non sono persone senza volto, ma ritocchi o
deformazioni di “fascisti” vecchi ma anche realmente esistenti,
con tutti i loro caratteri essenziali, strato dopo strato. Secondo
la massima di Christo “scoprire attraverso il coprire” si può
dunque sicuramente parlare, nel caso di questo lavoro, di
cosiddetti smascheramenti.

Una delle regole fondamentali del fascismo afferma che il 
più forte ha sempre ragione, e che la violenza è un mezzo 
legittimo per affermare la ragione del più forte. Il fatto che
questa regola fondamentale sia anche oggi ancora attuale,
perfino nella nostra società di mass media, apparentemente
pulita, liberale e democratica, è stato motivo di confronto su
questa tematica. In definitiva è cambiato solo il metodo - il
principio rimane lo stesso!

Pertanto, “Faschistenportraits” sono allo stesso tempo sinoni-
mo di tutti quelli che credono di aver ragione, o sono convinti
di essere in possesso della verità assoluta. È una situazione
fatale, se questi prepotenti diventano potenti. Allora non
importa più se si tratti del regime antidemocratico di un
Mussolini, di un Pol Pot con i suoi “Khmer rossi”, o della
Chiesa medioevale con i suoi inquisitori e torturatori a caccia
di streghe, o se il mondo di oggi si divide in quello dei ricchi
ed in quello dei poveri. Il fascismo ha molte facce! 

Norbert Klora

Exposures

The painting in the work “Faschistenportraits” does not
serve the art of concealing, hiding and hushing up, but of dis-
closing the imputative evil and self-righteous.

It is not the expression of the unknown opponent; there are
no faceless persons, but paintovers and misrepresentations of
all old yet truly existing “fascists” with all their multi-faceted
characteristic features. In accordance with Christo’s motto
“Revealing by enshrouding”, with this work it is definitely
possible to speak of so-called exposures. 

One of the basic rules of fascism is that the stronger is
always right, and violence is a legitimate means of enforcing
the right of the stronger. Since this basic rule is also still
omnipresent today even in our apparently purified, liberal
and democratic media society, this gave the impetus to the
discussion on the topic. After all, only the method has chan-
ged - the principle remains the same!

The “Faschistenportraits” are therefore at the same time 
a synonym for all those who believe they are right, or are
convinced that they are in possession of the sole truth. It
becomes fatal if these know-alls become dictators. It is then
no longer important whether it is the anti-democratic regime
of a Mussolini, Pol Pot with his “Red Khmer” or the
church of the Middle Ages with its torturers and witch
pogroms, or if the world is nowadays divided into rich and
poor.  Fascism has many faces!

Norbert Klora







Titolo dell’opera: “Ritratti di fascisti”   
Serie di opere, consistente in 6 tele con 
rispettivamente 8 illustrazioni stampata 
e rielaborate

Anno: 2001

Tecnica: stampa digitale su tela

Formato totale: 168 x 360 cm

Picture title: “Portraits of fascists”
A series of works consisting of 6 canvases, 
each with 8 reworked printed illustrations

Year: 2001

Technique: Digital printing on canvas

Total format: 168 x 360 cm
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